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Le Cortes spagnuole si sono un’altra volta riu 
nit,o hanno un'altra volta discusso 6 chiaccherato, 
ma non hanno nulla deciso. Usse peraltro hanno 
‘avuto il vantaggio di udiro un discorso di Prim, 
nel quale il maresciallo ha raccontato di aver cer- 
cato successivamente quattro candidati alla Corona, 
ma senza successo, Fra non molto peraltro, egli di- 
ce, spero di trovarvene uno, che non sarà il prin» 
cipe Alfonso, figlio dell’ex-regina Isabella. Noi ag- 
giuagiomo che non sarà neanche il duca di Moat- 
pensier che dopo la votazione della proposta di 
Arios, dispera assolutamente della propria riuscita, 
non potendo egli contare che sopra 90 voti, mentra 
la maggioranza assoluta dei deputati elettià di circa 190. 
Prita ha poscia soggiunto che lo scopo della  poli- 
tica del Governo verso il Portogallo era di stabilire 
una confederazione monarchica fra le due Nazioni, 
conservando però le autonomie rispettive: egli non 
ha detto peraltro a che risultato sia giunta questa 
politico. La seduta si è chiusa con un voto di Rosas 
i perchè si faccia cessare il provviscrio, al che, come 
sì è detto, le Cortes risposero separandosi senza 
nulla decidere ! 

I giornali francesi tornano a parlara della neces- 
sità di scioliere il Corpo legislativo; e questa volta 
il mioistero stesso sente tale necessità Ua progetto 
di legge elettorale è allo studio. L’ Otlivier non ha 
più per sè che parte del centro: alia prima occa. 






© sione in cui destra e sinistra troviao opportuno di 


votar d'accordo, egli sarà abbattuto. Ua ministero 
di destra avrebbs allora la maggioranza; ma il for- 
é marlo sarebbe cosa arrischiata, giacchè |’ opinione 
© pubblica ha decisamento in odio i vecchi uomini. 
Perciò l’imperatore, il quale, mesi fa, era assotu- 
tamente avverso allo scioglimento della Camera, ora 
sembra disposto a valersi di questa prerogativa che 
Ja Costituzione gli actorda, per mantener al potera 
il gabinetto presente. * 

In Austriafla confusione sembra essersi fatta ancora 
più grande, cacchè il ministero Potocki ha condotto a 
buon termine le negoziazioni coi Polacchi. La predi 
lezione mostrata dal capo del Gubinctto pei suoi 
connazionali ha iagelosito i Tedeschi e gli Cz2chi. 
1 fogli più autorevoli del partito tedesco esortano 
l’Austria a pensare seriamente ai propri interessi 
ed aver gli occhi aperti sulla propaganda annessio- 
nista della Prossia; gli Czechi sognano un’alleanza 
franco-russo, per battere i Prussiani e poter rista- 
bilire in tutto il suo splendore la Corona di Ven. 
ceslao, ponendola sotto la protezione della Russia. 
In mezzo al caos generale, il partito clericale si va 
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DRAMMA DI ENRICO W. LONGFELLOW 
tradotto dall’ inglese 
DA ODORICO VALUSSI 








Recitando i versi di Dante da lui tradotti, il poeta 
americano Longfellow entrava a Firenze la casa di 
Francesco Dall'Ongaro e lasciavagli @ ricordo il 
volume delle sue Tragedie della Nuova Inghilterra. 
Questi le mandava al nipote Odorico Valussi per i 
suoi esercizi di traduzione dall’ inglese, e poi, avu- 
tane una tradotta, volle'ad incoraggimento del gio- 
vane ne” suoi studii, che sì stampasse. 

Fd ecco perchè si stampa nel Giornale di Udine, 
rammentando al traduttore, come a tutti i giovani 
della sua età, la bellissima poesia dell’ autore Excel- 


sior } 
P. V. 


PERSONAGGI 


GILES. +... + + colono 
GIOVANNI HATHORNE |; ' Magistrato 
COTTON MATHER . , . Ministro {evangelico 
GIONATA WALCOT . . giovane 
RICARDO GARDNER. , capitano di more 
GIOVANNI GLOYD « . servo di Corey 
MARTA . . ..... moglio di Giles Core 
TITUBA . . ..... donna Indiana 9 
MARIA WALCOT]. . . ,. uno delle atregate 
Lo scena ha luogo in ‘Salem nell'anno 1692 
Prologo. 


Le illusioni dei giorni che furono, lo appari- 
zioni e le meraviglie del mondo invisibile, i fao- 
tasmi dell’aria e le magiche arti che opprimono 


i deboli ed intimidiscono i cuori più arditi: ecco 
i temi che c’intratteranno questa notte; 6. quivi, 
che 


incertamente, attraverso |’ oscura nebbia 





Esce tutti i giorni, eccettati.i Fostivi = Costa per un anno antecipate it. Ì , 
€ ner un trimostra it. 1.8 tauto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati $ ut ni nola 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udins in Casa Tol- | non affraneste, nè si restituiscono manoscritti, Por gli ai 








rimaneggiando attivamente per farne trionfare, nelle 
prossime elezioni, i suoi candidati. 

L’ agitazione frattanto domina così nella Croazia mi- 
litare como nella civile; nella prima a cagione del disar- 
mo dei confinari, che venne paraltro sospeso da 
parte del governo ungherese; in Zagabria poi pro- 
vocò l’allontanamento di due professori per opinioni 
nazionali, la dimistione volontaria di tuiti gli altri 
professori, alla quale tenne dietro l'assenza dalle 
scuole di tutta la scolaresca. In conclusione al di qua 
come al di là della Leitha cresce la confusione © 
si vedo chiaro che sì va incontro ad una crisi. 

In Baviera il Comitato della Camera per fe fi- 
nanze ha deciso di abbreviare il tempo di presenza 
sotto le. bandiere della truppa di fanteria, di scio 
gliere quattro reggimenti di cavalleria é di soppri- 
mere alcuni gradi nell’ esercito. Anche nel Wur- 
temberg il ministero cerca di ottenere delle econo- 
mie nel bilancio delta guerra, onde evitare le dif- 
ficoltà che deriverebbero da un conflitto con la 
maggioranza della Camera, e a tal’ uopo pensa di 
conservare i quadri dell’armata come sono, ma di 
ridurne l’ effettivo di quasi una metà, Questi inten- 
dimenti non faranno certamente una buona impres- 
sione a Berlino, ove si è sempre propugnato il 
principio di dare alle forze germaniche 11 mag- 
giore sviluppo possibile. 

A spiegare almeno in parte il contegao del ma- 
resciallo Saldhan verso il mosiro ambasciatore a 
Lisbona gioverà ricordare cho egli nol 1867 pubbli- 
cava in Rama, dove era ambasciatore, ua opuscolo 
dal titolo J! gerriero cattolico davanti la tomba di 
San Pietro, che sorpassa, per le villanie dette all’I- 
talia, le pabolicazioni dei più arcabbisti legittimisti 


@ clericali. Un altro opuscoio dello stesso marescialto, , 


che ha la data del 1864, dal tilolo I Natale di 
Roma, è la più calda apologia dell’ ultramontanismo 
che sia stata maî scritta, 

AI Concilio Ecumenico 72 vescovi si soi 
per parlare contro lo schema deli’ infaltibi 


iscritti 





Aificia. Basta che non si trovi un'altro pr 


per 
soffocare un’altra volta la discussione. Intanto pren- 
diamo nota del fatto. 





(Nostra corrispondenza ) 


—_ 


Firenze 12 giugno. 


Molti non sanno ancora ribvenire dalla sorpresa 
del come un uomo d’ingegno e destro com'è il Ca- 
stellani, non abbia capito lo sconcio che c’era, che 
un deputato, il quale aveva fatto un discorso politico 
e finanziario, nel quale abbatteva tutto il sistema 
d’imposte vigente ed accennava ad una riforma del- 


rr 


tracceremo i contorni 


occupa l’ atmosfera, noi roi 
dominii 


delle figura immerse nell’ ombra, nei 
del passato. 

Chi crederebbe che ‘nella quieta città di Sa- 
lem, e nei boschi che coprono i fisachi delle 
vicine colline, e nelle apriche fattoria che se ne 
stanno sicure dell’armi paterne; chi crederebbe 
che in quelle pacifiche coatrade dove i grandi 
olmi temperano i colori estivi, dove regna la 
quiete, ed it corpo e lo spirito godono il bene- 
fizio di un tranquillo riposo; chi crederebbe che 
là abbiano avuto luogo quei fatti di cui rintrac- 
ciamo la tragica istoria? . 3 fl 

Quivi allora v'era un villaggio: gli uomini colti- 
vano i loro vasti campi sia col ciel sereno che 
coll’ annuvolato; le donne sedevano a filare sulla 
soglia della porta, e chiaccheravano al sole. colle 
loro vicine; i soli uomini di superior condizione 
erano in quel tempo il Ministro ed il Magistrato, 
i quali colla verga di Zarco guidavano il loro picco» 
lo regno, non tanto all'amore quanto al timore 
di Dio; e credevano ciecamente alle Potenze 
delle tenebre, agenti sopra il nostro modo, ai 
sortilegi delle streghe, ar spaventosi incanti ed 
alle apparizioni dei morti. 

Narra una vecchia cronaca che « sopra questo 
popolo venne Satana col fuoco e colla fiamma 
scagliando i suoi tizzoni ed i suoi dardi avvetenati 
per incendiare col fuoco d’ averno tutte le lia- 
gue e tutti i cuori! E questo non dee far me- 
raviglia, poichè egli con tutti i suoi eserciti in- 
furia maggiormente laddove è più odiato; e così 
produce in noi quegli effetti stupendi e  por- 
tentosi,. » . 

Noi assisteremo questa notte ad alcune di queste 
scene; ma voi che  porgete ascolto alla Novella 
del Male non siate troppo pronti a gettare la 
prima pietra, e non crediate che la Nuova Ia- 
ghilterra sia sola a portare la colpa. Questo improv- 
viso scoppio di malvagità e di delitto non fu 
che la comune pazzia del tempo, quando în 
tutte le terre, dove risuonavano le campane della 
Domeuica una strega fu arsa od annegata. 








‘3.33, por un semestrali. liro 16, 








Giugno 1870 








lPiotero sistema tributario, accompagnito da una 
grande operazione finanziaria da farsi, finisse poi 
£ok; proporre per intanto, sotto alla sua personale | 
responsabilità, un altro affare del-tenore di. quello | 
dei cencinquanta milioni in oro coll’interesse: «dàl : 
6 4,2 al 7 412 per 400 sopra gli arretrati dovuti 
al:Governo. Che questo affare sia buono, o cattivo, 
non'è quello che si discuta.qui; ma.la :quistione è 


i 


della maladresse* da lui commessa :in questo : caso. il i 


Allorquando il Castellani fece la sua. spechlazione ‘ 
sulla semente dei-bachi della Cina, egli si volse at- . 
Parciduca Massimiliano. Allorchè propose ‘l'affare 
famoso Langrand-Dumonczanx seppe persuadere che | 
era buono quell’affara al}. ministero Ricasoli. Ma 
qui, nè si volse al mipistro, come avrebbe potuto; 
nè aspettò che fosse ministro un'altro dopo ‘avere 
abbattuto i! ministero attuale. Così da un momento 
all’altro, nella Camera, si tramutò da oratore poli- 
tico e finanziario «li opposizione in proponente alla 
Camera di un affare, per conchiudere il quale egli 
aveva già paglia in becco. Ora, a chi si rivoglieva 
egli? AI ministero attuale .no, perchè anzi Jo cora. 
batteva fieramente; al ministero futuro pussibile 
nemmeno, perchè non si sa chi possa essere. Adun-; 
que proponeva l’affire (a se ne vantò, e rimbec.: 
cando il Chiaves ed il Sella, disse che era un: affare ; 
buono, e diverso dei carrozzini della Regia e della 
Banca) proprio ad una frazione del potere legisla- :; 
tivo. Da qui si vede, che si può essere bravi uomini H 
d'affari ed acquistarsi col proprio ingegno una bella | 
fortuna, senza per questo conoscere la vita «ed i 'j 
modi parlamentari e costituzionali. Î 
“© Per proporre, come egli disse, sotto alla propria : 
responsabilità persunale, un affare, non bisognava 

portarlo dinanzi a chi non ba competenza e qualità 

per conchiuderlo, Questo affare può piacere ad una 

parte della Camera, a tutta anche; ma la Camera 

non tratta e non può trattare, nè conchiudere affari, 

Si comprende che, se egli avesse trovato il se- 
greto; di far l’oro, dietro .il quale corsero. per tanti 
secoli=gli “alchimisti, ‘e “se ‘avesse ‘potuto’ creare la 
persuasione del suo trovato nella maggioranza della 
Camera, questa avrebbe abbattuto il ministero, e lo 
avrebbe chiamato Iuì alla testa del Governo, od 
avirebbe chiamato quelli che potessero trattare con 
lu per il suo affare. Ma nelle quattro ore, durante 
le quali egli ha discorso, non ha detto tali cose da 
poter creare un? così piena persuasione nella, mag- 
gioranza della Camera. 

Egli ha fatto la critica dell’intero sistema tribu- 
tario italiano, nonchò delle proposte combinate tra 
il ministro Sella e la Commissione della Camera; 
ma ha tenuto in sè il segreto del nuovo sistema 
tributario del quale egli è l'inventore, non ancora 
privilegiato. In che consista questo segreto non si 





ATTO I° 


Scena I Bosco presso il villaggio di Salem. 
Entra Tituba con un cesto di erbe. 


Titubu. Ecco l’aconito che suscita la febre ne 
sangue, ed il venefico solano che fa vedere agli 
uomini le ombre del morti, ed il giusquiamo che li 
tormenta colle convulsioni ed il colchico ed il 
nero elleboro che eccitano i nervi e gonfiano la 
pelle coll’idropisia, e la morella, e la brionia, ed il 
cupatorio, : che producono le eruzioni, le emor- 
ragie, i reumatismi; io conosco tulte queste erbe, 
ed i luoghi dove’si celano nci campi e nei pra- 
ti, ed io conosco 1 loro segreti e lo raccolgo 
perchè esse mi danno il potere sopra tutti, uo- 
mini e donne. Fornita di queste io, Tituba, in- 
diana e schiava, sono più forte del capitano colla 
sua Espada, più ricca del mercante col suo oro, 
più accorta del dotto co’ suoi libri, più potente 
dei preti e dei magistrati con tutto il timore e 
la riverenza, che li accompagnano! Perchè io 
posso corrompere le loro ossa col travaglio e col 
dolore posso arrecar loro Ja tosse 6 l'asma, 
posso farli tremare colla paralisia, o far sì the 
le loro figlie vedano e discorrano colle ombre dei 
morti, o gettarli nel delirio e nelle convulsio- 
ni. Io ho l’Occhio Maligao, ho la Mano Malign9; 
basta che io li tocchi, ed essi sono infiacchiti 
dal dolore, basta che io lì guardi, ed essi si 
consumano e muajono. La morte del bestiame, e la 
malattia del grano, it naufragio, 1’ uragano e 
} incendio, queste cose io faccio ei essi nol 
sanno, Cosi io prendo vendetta dei miei nemici 
i quali, mentre mi chiamano schiava, essi stessi a 
me sono schiavi? 


(Tituba esce. Entra Mather con stivali e sproni ed 
uno scudiscio în mano.) 


. Mather. Mi pare d’essere venuto per sentie- 
ri sconosciuti nel paese delle streghe; poichè, 
mentre viaggiava sopra pensiero, ecco, che ho 
smarrita la strada! Sa ben mi ricordo’ iil seggio 
Scribonio che racconta la storia di un uomo, il 

















finì (ex-Caraiti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.148 rosso II piano Un numero separato costa cant.40,., |. : 
un'numero arretrato cant, 20 — Le inserzioni nella quarta t. 40 per Jin x i 
nirinci giudiziaril esiste un'contratto speciale. i 





pagina cent. 25'por liziea= Non ti ricevono lettere, 








“nè ha detto ‘cotne sano Jevar via tante “îtipò. 
‘ste,.che. «per Iii sono: 
meno si possano- accrescere le’ rendita‘ 4 
So l’avessò detto‘è stampato prima, altivnò, 

‘ese abbia d: 









‘di ‘Puglia, ai ce 
ricchezza del paese; ma con 
riforma il. sistema tributario, ': abolendo! le. 
‘ per aderescere le } rendi 
libertà, ‘disfentramento- sono proprio ua ‘sistema, IL 
fatto .è;. che tutto si risolve .nell’affare de’ cencin: > 
‘quanta milioni in d 7 ) 
mano dei titoli ‘di ‘crédito. 








77 per ‘100° col' pe 


‘ministero Ricasofi, clie badatdò a ‘queste’ cos 
bandonò la carne per l'ombra, si’ gnastò: éoll i 
gioranza, e perdette la bella occasione. di far pagare 
alla ‘Nazione.le spese dell’indipendenza, ella -unipà* 












e della libertà. Ora guastò gli affari alla; sinistra, "Il 
‘Rattazzi ‘cercò. di rattoppare la" cosa” o dite, : chè *. 
era un'idea, non ‘un'affare. Ma il Castellani: l'aveva 


detto troppe volte' che'era un affare, ‘del quale-ei 
si rendeva ‘personalmente responsabile, . perchò ;non 
lo si capisse. Sentiremo domini ‘il resto. Io, 
‘credo; che fuesta improntitudine 
interàssi della Sinistra ed all’affaro di 
.Hl Sonzogno ha fatto dispensarà i 
discorso per tata Firenze, E un ‘gusto 
Tuto ‘prendersi, ma ché “forse non pri 
‘ch'ei crede, -In Ttalia ‘degli igaora: 
«Ina pure mon sono molti quelli c 
st amo. É'un bene, che}certe ‘per 
vengano in ‘Parlamento 
‘se not hanno, come în‘guesto. caso, 








Mi viene accertato; che il ‘nostro 
affari esteri.abbia date ai nostri diversi‘ rappi 
tanti presso le Corti straniere le opportuna: 
zioni ed informazioni rolative alla “vertenza ; 
insorta coì Governo portogh ndo ‘agito con’ 
massima moderazione: fe ‘corlà'più ‘squisil i 
tezza, il nostro Governo, persuaso .com’.è .di’: 





quale mentre pregava: per ‘uno cheer: 
tato dagli spiriti maligni; fa. dagli ‘stessi 
‘percosso nella faccia; ed io ‘andan 
insidie alle streghe certamente dalle streghe 
tratto fuor di strada. To credo che ci sténo-pachi 
cose in cui il diavolo non .ci metta la coda, 
Noi non. possiamo intraprendere neariche 7 
senza che Satana se ne immischi tecandoci 
impedimento. Egli miha\condottò ‘în questa 
mi ha battato la faccia coi'rami degli ‘alberi 
liane e coi. rovi m°intricava' di‘tal «“modo-la , 
gambe del mio cavalio che dovetti scendere’ di 
sella e cercare a l 
dace al villaggio. 











0 
Che figura è quella? Che cos'è quella mostruo: 
apparizione tanto feroce, che nessuno. ‘osérabbe. 
passare per di là? Ditemi, buona donna; sd voî 
siete una donna. ° Si UTO 
Tituba. lo sono una donna, ma'non’sono buona, ‘ 
To sono una strega! ds fran 
Mather. Ditemi adusque, donni o atrega,i: pol. 
chè voi dovete conoscare i sentieri di questa ‘fore- 
sta, per dove si va al villaggio di Sale? “ivi 
Tituba, Reverendo Signore, il villaggio:! 
lontano. fo vado colà con queste poche ‘erbe ilo > 
vi condurrò. Seguitemi, i Là 
Mather. Prima ditemi, chi siete? Mi: ripugoa di: 
seguire nna sconosciuta in 
per limore d' essere sviato, 
ne sd siete voi? 
tuba. Io sono Tituba ila strega, | moglie «di 
Giovanni P Indiano, n > ibi 












@ lasciato ia’ qualche 
- oaal 


Mather. Voi sieto Tituba? To ri conosco ‘dan 


que? Yoi avete rinuaciato al male è siete dive» 
tGula una buona penitente. It Signore sia ‘lodatol | - 
Andate che io vi.seguirò. Aspettata ‘solo ché: io. 
vada a cercaro-il mio cavallo, - chesta. fogato, ‘fm 
gli alberi, non lungi da qui. E 
Titnba, Lasciate. che ‘ie mponti distro di voi, re-. 
‘verendo signore. RE a 
Mather, It Signore nol ;voglia 1: Che - pensereblia . 
la gente, so vedesso il reverendo ‘Cotton . Mather 














4, ‘perché’ Ta qiielle: «quatiro ‘oto ‘non'lò A det; z 
roppo” ‘fiacali, 6 cib don "di — 
ole 


N68 le «parole? giolita, ; 




















piedi la smarrita. via ‘che:con=. -* 





on è i 














questo luogo ‘solitario, - i 
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dal canto suo il buon diritto, è animato dalla giusta 
fiducia che il giudizio degli altri Gabinetti -europei 


sarà favorevole. Ai tempi ai quali viviamo non è 


lecito nemmeno al maresciallo Saldanha di aver ra- 
gione, quando si ha torto, 6 torto amaccato. ; 

Naturalmente le relazioni fra il Ministero degli 
affari esteri ed il sig. Castro, ministro di Portogallo 
în Firenze, sono interrotte. Non si poteva fare al- 

.trimenti, ma ciò rincresco molto per la persona del 
sig. Castro, che nel suo: lungo soggiorno fra noi ha 
saputo accattivarsi tutta 'a simpatia, e che in questa 
Vertenza non ha assolutamente nessuna colpa. 

. x Da Roma scrivono, che la condotta del maresciallo 
Saldanha riscuote la più viva approvazione per parte 
della Curia, Giò ‘si comprende, Chiunque mostra 
malevolenza all’ Italia diventa’ subito il ‘beniamino 
del Vaticano. Ma aspettino ora ridere quei signori, 
® si ricordino che ride bene davvero chi ride ul- 

‘timo; . 

«= Alcuni hanno attribuito ad un ofdine del Mi. 

.' nistro della Guerra jla presenza in Senato del Ge- 
’nersle Angioletti, che. non: aveva ‘mai preso parte 
ai lavori di. quell’ Alta Assemblea, 

© «È vero che il Generale Angioletti essendo molto 
favarevole alle proposte del Ministero relative allE- 
© sercito, il Ministro della Guerra deve aspettarsi molto 

. .dell’opera di lui come Senatore. Ma non crediamo 
«per questo che.abbia nessun fondamento )’ ipotesi 

“di.un ordine mandato in forza della disciplina dal 
; Generale Govone come Ministro: della Guerra, Senza 
dubbio la venuta dell’ onor, Angioletti al Senato in 
questo momento, piuttosto che. in un altro, è me- 
ramente fortuità, come meramente foriuita è senza 
dubbio ‘’ assenza del Generale Pettinengo, che si 
, dice sia fieramente, avverso alle proposte del Mini- 
stero. A (Nazione.) 


. "- I due ambasciatori chinesi partivano ieri sera 
per Napoli, accompagnati dai loro interpreti e da 
vari domestici, . È 

Si assicura che faranno ritorno a Firenze alla 
‘fine della ‘settima.. * : .- (fa. 


+ ie La Gazz. del Popolo di Firenze assicura che 
quanto prima 1’ onorevole Ministro della guerra pre- 
senterà alia Camera un progetto di legge. per la 

! chiamata delle due ‘classi di leva, 49 e 50, chie- 
‘dendo nn contingente di 20,000 uomini per cia- 

., seuna classe. i : 
“*. «Questo provvedimento è consigliato dalla necessità 

i în pari con la chiamata della, Jeva an- 

anni in ritardo di un anno. 










- 


Roma. Scrivono' ‘da Roa'alla Persereranza: 

ì tenete per certo che proclamato il dogma (del- 

‘Pinfallibilità) gran numero. di vescovi se ne ritor- 
«era alle proprio. diocesi, ese il Concilio non sarà 

- ‘prorogato in diritto, lo‘sarà in. fatto, Ed in vero si 

x *ponsa st 





a Fo) a-diminvire il numero delle. Congregazioni 
+ ‘generali, lasciando . i lavori di dettaglio allo Com- 
‘missioni permanenti. I vescovi che resteranno, 0 
meglio che saranno trattenuti, andranno a respirare 
aria meno soffocante nelle’ vicine colline albane e 
tusculane, e perciò si preparano le villeggiature 
. pontificia in Castel Gandolfo, e le residenze dei 
gesuiti in Frascati, Albano, Aricia, Tivoli, ecc. IL 
principe Borghese, Rospigliosi, Aldobrandini, e Tor- 
—lonia hanno pure offerto le loro. ville per ricevere 
-d'vescovi. È 
: Mi giorno 46 il Papa entra nel suo 2% avno di 
regao. Lo compirà? jo oltrepasserà, smentendo la 
.le:teggenda noi videbis annos. Petri? Questo lo sa 


cavalcare entro Salem, con una strega dietro di 
«lui? Il Signore nol. voglia !- 7 

Tituba, lo non ho bisogno di cavallo, io’ posso 
girare per iaria a_ cavalcioni di un bastone s0- 
‘pra la cima degli alberi e - sopra le case, e nes- 
suno. mi.:vede, e nessuno mi tocca. 


Scena [II Una stanza mella casa del Magistrato 
Hathorne: Un orologio in un angolo. Entrano Ma- 
ther:cd Hathorne. - 


Hathorne. Voi siete il benvenuto, o reverendo si- 
gnore, tre volto benvenuto sotto il mio umile 
tetto. 

Mather. To ringrazio vossignoria, 

Hathorne. Vi prego di sedervi. Voi dovete essere 
stanco. ‘della - Janga cavalcata attraverso boschi 
solitarii. - : (St siedono) - 

Mather. Voi conoscete lo scopo della’ ‘mia visita; 
volli essere da voi informato, e consigliare. con voi, 
e-col Reverendo Clero del villaggio, circa que- 
ste malie, che vi affliggono tanto; e’ vedere. coi 
‘miei proprii occhi i miracoli che si raccontano, 
degli spettri e delle ombre dei morti, - che ven- 
gono dai loro sepolcri a parlare cogli uomini, 

Hathorne. Vi sono alcuni uomini ed io ne ho co- 
mosciuti, i quali credono -che i due mondi, il vi- 
sibile 6 1’ invisibile, mat 
quello dello spirito ‘somigliano agli emisferi dello 
‘mostre carte. geografiche, si toccano in. un sol 

mato. Ma questi due  mondi:non sono divisi così 
che nell’ uso volgare, Essi ‘formano un sol globo, in 
cui i mari: dell'uno e dell’altro si uniscono e si 
confondono, menire che i grandi continenti ri- 
mangono separati. 1 de 

Miare oa :dobito di. ciò, IH mondo dello 
apirito ci circonda: d’ogni parte, ‘e le. sue re- 
“gioni sono percorse. dagli invisibili. piedi del fan- 
iasmi, che vanno e vengono, 6- nol Ce .ne accor- 
giamo- solo. per . fe loro influenze, o quando in 
‘certi casi f una misteriosa. Provvidenza permette 
foro di manifestarsi agli. occhi umani. *. . 

Hathorne. Voi che siete sempre .il benvenuto fra 


«oi, lo siete più: ancora in questo momento, Noi 











} municipio, non dia che la cifra di 3549. 





il mondo. della materia 6. 





Lit | | GIORNALE DI UDINE 


Dio. Certo egli non 'ascorà fla Chiesa meno trava» 
gliato, mono divisa da quando salì al trono pontificio. 





ESTERO 


NFrancla. Nena gran chiasso a Parigi un ar- 
ticolo del Constitutionne! sul ministero, firmato Ro- 
berî Mitchell, ma che la voce pubblica atiribuisco 
alla penna o almeno all’ inspirazione dello stesso mi- 
nistero della giustizia, signor Emilio Ollivior, In 


esso è notevole sopra tutti il brano seguente: 


«Noy'certo, il signor Emilio Ollivier non # un mi- 
nistrodi destra. Egli è nato sui banchi della sini- 
stra, ed é sui banchi della sinistra che riceverà.il 
colpo di morte se il Corpo legislativo gli rifiuta il 
suo concorso. E se la nostra voce potesse venire-da 
esso ascoltata, noi gli diremmo: rimanete coi vostri 
partigiani della prima ora, con coloro che nella op- 
posizione v'aiutarono a vincere e che dopo la bat- 
taglia vi hanno portato al potere. E se essi non 
sono bastevoli per numero a mantenervi agli affari, 
ritiratevi; imperocchè sia di gran lunga preferibile 
il soccombere coi propri amici al trionfare contro 
di essi. Nel primo caso l'avvenire vi resta aperto 6 
preparata una prossima vittoria alle idea che ràp- 
presentate ; nel secondo abdicata fra le mani dei 
vostri avversari; nel primo caso difendete ì vostri 


principii, nel secondo servite le ambizioni nemichè» 


— Il Figaro riferisca che giovedì si fece una 
importante scoperta. Si trovarono o almeno si venne 
a sapere ove sono le diciotto bombe fuse dal signor 
Vialard, e che non avevano potuto esser sequestra» 
te. Essendone stata rivenuta una nella strada vicioa 
al canale Saint-Ouen, ove era stata smarrita, si fe- 
«cero ricerche nel canale stesso, donde ne vennero 


estratte parecchie. 


In seguito a questo, tre dei già detentori di que- 
sti ordigni furono arrestati nella giornata medesima. 


Essi sono certi Mainet, Blangesy e Gheselle. 


Spagna. Togliamo dall':Zteria le seguenti no- 


tizie: I 
Iì Re d Italia ha mandato il signor Ruiz Zorril- 


la, presidente delle Cortes Costituenti, il gran cor- 


done deli’ Ordine italiano dei SS. Maurizio e Laz- 


zaro, colle relative insegne, come un pegno di: spe- 


ciale considerazione. : 
La dimostrazione che ‘ebbe luogo in Madrid 
domenica scorsa in favore della candidatura di 


Espartero fu assai numerosa e si compì nell’ ordine 


il più completo. 


Turchia. Continuano a giungere particolari 
sull’ incendio di Costantinopoli, Si ritiene esagerato 
“il numero! di 20,000 case ‘che sarebbero abbruciate. 
Si crede per altro che superi le 40,000, aellene 


il Levant-Herald, dietro la-- cifra “ comvinica 


Il sultano ha sottoscritto 230,000 franchi 
corso alla vittime. Gli stabilimenti 


46,000 lire turche, oltre 300,000 franchi. 


CRONACA URBANA. E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





Biblioteca Comunale. All’appelto del 
Sindaco conte Gropplero per l’incremento di questa 


—_@_————_———————€€n@@ rv 


abbiamo bisogno della vostra prudenza, del vo- 
stro sapere in cose di tal fatta, di avervi per gui- 
da. Satana, è. disceso furioso contro di noi, e 


devasta -la terra con tutti i suoi eserciti. 

Mather. Lo Spirito Malvagio disse: «Il mio no- 
me è-Legionet» Moltitudioi vi sono nella Valle 
della Distruzione! Ma quando le nostre. fervide 


e ben diretto preghiere che sono la grande ar- 


tiglieria. del cielo, giungono nel campo, io li vedo 
sparpagliarsi essere travolti come le foglie dal 
vento d’ autunno. 

Halhorne. Voi, come Ministro di Dio, potete an- 
dar loro incontro colle armi spirituali, ma, oi- 
mò! io, come Magistrato, devo combatterli colle 
armi corporali. È 

Mother. Queste meraviglie del mondo invisibile, 
le aypirizioni di spettri, che frequentano Je no- 
stre case, i molti e diversi dolori da cui i 
vecchi ei i santi ebbero affrettata la morte, ed 
inasprita-la vita, non sono che profetiche trombe, 
che annunziano la seconda venuta del nostro 
Signore sulla terra. La sera i lupi cresceranno in 
numero fuori del paese quanto più noi ci avvi- 
cineremo alla fine del mondo. 

Hathorne. Quando voi vedrete, come io Je vidi 
tante volte le stregonerio e gli ammaliamenti, 
che ‘ci tormentano, quando vedrete i fanciulli tor- 
mentati da invisibili spiriti, ed infiacchiti 6 con- 
sumati da poteri sconosciuti, voi riconoscerete che 
non vi fù detta la metà del vero. _ 

Mather Così dev essere. Le angoscie mortali del 
Demonio Jo renderanno più feroce che mai, e ia 
fornace di Nsbucodonosorre diverrà, setto: volte 
più infuocato, prima che vanga cacciaio..i :: 

Hathorne. Consigliatemi, reverendo signore. Io vi 
richieggo dei vostro parete e del vostro ajuto in 
quest” affare. Cosa dobbiamo fare? 

Mather. Ricordatevi di questo: che come un 
passero non cade a ‘térra senza il volere di Dio, 
così un demone non può discendere dali” alto 
senza suo permesso. Noi. dobbiamo fare della ri- 
‘terche. . i ; 

. Hathorne. Caro signore, le abbiamo già fatte; 












, bancarii e i 
principali banchieri hanno sottoscritto per oltre 


Biblioteca, risposero sin qui con generose offerto di 
libri i signori : Rodolfi canonico Rodolfo, Novelli ab. 
Pietro, Di Prampero co, cav. Antanino, Verdi cav. 
Camillo, Turola ing. Jacopo, Christ ab, Tomasino, 
Dorì Antonio. 


Involoniaria dimenticanza. Nel 
num. 88 del Giornale di Udine, leggendo il cenno 
biografico del compianto collega D.r Valentino Miotti 
trovai che }’ autore, nel ricordare gli egregi medici 
che con disinteressamento e con affetto sincero pre- 
starono l’opera loro in favora del Miotti, dimenticò 
il medico comunale di Pozzuolo dott. Clods:so 
D'Agostini che ad onta del peso della propria con- 
dotta, con abnegazione veramente ammirabile, prestò 
per ben due mesi nella più rigida stagione l’opera 
sua nel comune di Pasian-Schiavonesco, tranquilliz= 
zando così l’animo esacerbato del Miotti che, affranto 
dal male, pensava pur sempre alla salate de’ suoi 
ammalati. Queste poche linee per render grazio di 
vero cuore a chi tanto fece pel bene dell’estinto 
collega. Q 

Bacologia, Qualche lustro fa nella nostra 
Carnia tu vedevi assai di radoun gelso,e si può dire 
che nessuno di quegli alpigiani si ocsupava di bachi. 
Ora invece tu trovi anche colassi bellissimi filari 
di gelsi, e svilupparsi mano mano |’ industria serica. 
Diflatti in una mia recente gila in Carnia rimasi 
dolcemente sorpreso nel vedere ad Amaro pressoi sigg. 
Angelo e Luigi Mopaj una bella partita di bachi, 
ed ammirai la pulitezza © ordine e la simmetria 
con cui erano disposti al ‘bosco. Or ora poi intesi 
con piacere che ottennero una bella partita di 
bozzolì. Fu inoltre anche colè eretta qualche filanda 
di Seta. Lode dunque ai sigg. Monaj, che si ap 
plicano con intelligenza a si nobile industria, e lode 
a tutti gli altri alpigiani che cercano d’ introdurla 
nella Carnia. G. R 

Riovimento commerciale ira l'Italia 
e la Svizzera, La diligente ed accuratissima rela- 
zione che l’ egregio console generalo svizzero, cav. 
Ulrico Geisser, fece al suo Governo sulle condizioni 
economiche d’Italia per l’anno 41869, ci fa cono- 
scere che il movimento commerciale tra |Italia e 
la Svizzera venne cell’ anno 1869 rappresentato da 
un valore di 4182 milioai di lire, cioè per lire 
61,000,000. di prodotti forniti dalla Svizzera all’Ita- 
lia, e per lira £20,000,000 provvisti alla” Svizzera 
dall’ Italia. 


Esempi da imitarsf. Dal 4° giugno 
nel Belgio la tassa delle lettere fu ridotta a 40 
centesimi per tutto l’intero paese. Non questo sarebbe 
un buon esempio da imitarsi? 


Teatro Minerva. Questa sera la compa. 


4 goîa..Morelli: rappresenta Zampe di Mosca, commedia 
| in 3 ‘atti di Vittorio: Sardou, e la farsa I fornaio 


e la cucitrice. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corr. contiene: 

4. Un R. decreto, 29 maggio, preceduto dalla 
relazione a S. M., che incarica il Consiglio del 
commercio e dell'industria di fare un’ inchiesta sul- 
le condizioni delle industrie in Italia, per mezzo di 
un Comitato speciale composto di nove cossiglieti. 

2. R. Decreto, 4° giugno, del ministro d’ agricol- 
tura, industria e commercio, che costituisce il sud- 





abbiamo già interamente studiata tale quistione sotto 
tutti gli aspetti e non una sola volta, 

Mather. Se Dio permette che questi Spiriti 
Maligoi dalle invisibili regioni dell’aria vengano 
a visitarci con sorprendenti manifestazioni, noi 
dobbiamo cercare le cagioni di. questo fatto; ma 
non possiamo accettare la testimonianza portata -— 
dagli spettri come una prova decisiva della colpa 
dell’ accusata, 

Hathorne. Noi non appoggeremo la nostra accusa 
sopra questa sola prova. Sono molti i modi, con 
cui la colpa tradisce sè stessa. 

Mather. Siamo prudenti. Maneggiamo le nostra 
armi con tale accortezza, cho dall'una parte non 
venga versato del sangue innocente per eccesso 
di zelo, e dall’ altra nen sia data sicurtà a qual- 
che malvagio disegno. 

Hatorne. Quanto a questo, io non temo di un ec- 
cesso di zelo, Cosa guadagniamo a temporeggiare 
col male? Voi ragionate, ma esitate ad agire! 
Ah! reverendo signore! credetemi, in tali casi 
la buona riuscita sta solo nell’ agire prontamente. 
Non v'è accorgimento nell’ indugiare in cose, 
dove il non fare è sempre un male peggiore di 
quello che ci reada esitanti. Vor siete un uomo 
dedito alle letture ed alle meditazioni, ma io 
sono un uomo d’ azione. 

Matter Iddio ’ illumini nella direzione di 
questo spinoso affira e ci guidi in modo che 
non si creda da tutto il mondo che la Nuova 
Inghilterra tramandi un odore mestico e sulfureo. 


(Suona ? orologio) 


Per me il suono dell’ orologio è come un av- 
vertimento ed una ammonizione che il tempo ha 
le ali, e che noi dobbiamo afirettare i nostri 
lenti passi nel nostro viaggio verso il Cielo, co- 
me lo fece Israele nel suo viaggio verso Canaan. 
(Si alzano). 

Hatherne. Affrettiamoci adunque; io vi mostrerò 
sotto quali apparenze e sotto quali terribili for- 
me gli Spiriti Maligoi frequentino il vicinato, 
evi mi”perdonerete il mio accesso di zelo, 
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dotto Comitato collo soguenti parsone: Da 

Commendatore Scialoja Antonio, senatore del 
Regno. — 

Cavaliore Rossi Alessandro, sonatora dei Regno, 

Cavaliere Robecchi Giuseppe, depatato al Parla. 
mento, 

Casaratto Michele, deputato al Parlamento. 

Commendatore prof. Luzzati Luigi. 

_Commend. iog. Giordano Felice, ispettore delli 
miniera, 

Cavaliere Avondo Carlo Alberto. 

Cavaliere Incagnoli Angelo. 

Cavaliere: Cini Bortolomeo, 

Segretario cav. Ellena Vittorio, segretario det 
Consiglio dell'industria e del commercio. 

l commendatore Antonio Scialoja, sonatora del 
Regao, è nominato vice-presidento del Comitato, 

È designato ad altro segretario del Comitato il 
cavaliere Alessandro Romanelli, segretario di ® 
classe nel ministero di agricoltura e commercio. 

3. R, Decreto 8 maggto, che riforma alconi arti 
coli dello statato della Banca popolare di Vicenza, 


La Gazzetta Ufficiale del 10 publilica il ‘R 
decréto del 24 aprile 1870 col quale si ordina: 

Art, 4. La Camera di commercio ed arti di Li 
vorno ha facoltà d’ imporre una tassa ‘ annua sugli 
industriali e commercianti del suo territorio giuri- 
sdizionale. 

Art. 2. Per l’applicazione dell’anzidetta tassa 
il cui ammontare sarà stabilito sulla base dei bilan- 
ci annuali della Camera, approvati dal prefetto: della 
provincia, gl’ industriali 6 commercianti sarzano 
divisi in 45 categorie, di cui una speciale, e 14 
ordinarie, a seconda fell’importanza dei loro traffici. 

La categoria specialo contribuirà annualmente lire 
seicento; la prima categoria lire dueceatociaquanta ; 
la seconda lire centottanta; la terza lire centoventi; 
la quarta lire novanta; la quinta lire settanta; la 
sesta lire quaravtacinque; la seltimia lira venticia- 
que; l'ottava lire venti; la nona lire quindici; la 
decima lire dieci; l’ undicesima lite ‘sei; la dodice. 
sima lire quattro; la tredicesima Îiré tre ; la quat- 
tordicesima lire due. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Lombardia: È 

Sappiamo che al Ministero delle finanza si stanno 
compilando gli stati delle ricompense da conferirsi 
agli agenti doganali che si distinsero nelto + allimo 
commozioni politiche, : 


— Il Diritto in un articolo sul conflitto. di 
Lisbona biasima il marchese Oldoini, per avere 
espresso la sua disapprovazione pel colpo-di ‘Stato 
di Santa, e di essere stato perciò la causa del 
conflitto, 


— La Guzzetta Piemontòse dico dié il: "Govario' 


vuol mandare due fregate in Portogallo. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino annunzia che, 
per consiglio dei medici, il conte Bismarck si pro- 
pone, dopo aver fatto la cura a Warzin delle acque 
di Carsibad, d’andara a prendere i bagni di mare 
in Inghilterra. 





— Secondo la corrispondenza bernese del Gior- i 
nale dî Ginevra, la quistione di decidere se i rifu- ‘ 
giati italian prevenuti di violazione del confine 
svizzero saranno sottoposti alle Assise federali, è I 
riservata iatatta alla Camera d’accusa del Tribunale i 
federale. n 

Ttao—m————————————@—@—@@@@—@1—@@ 

Mather. Ah! povera Nuova Inghilterra! Egli che 
infariò sulla casa di Giobbe, ora contro di to 
muove il suo ultimo assalto, ancor più terribile, i 
e più avvilluppato d’ oscure circostanza di tutti di 
quelli che finora tu hai incontrato. (Escono) È 
Scewa HI. Stanza nella casa di Wulcot. Maria Wal- ‘i 

cot seduta su di una sedia a bracciuoli. Tituba fi 

con uno specchio. Cc 

Maria. Raccontatemi un’ altra storia, Tituba. So- 
no presa da un sopore che non è sonno; poi- s0 
chè sebbene io chiuda gli occhi, io sono sveglia, 
ed in un altro mondo. Gli oscuri aspetti dei morti 
e degli assenti ondeggiano din:nzi a me, ‘indeg» to 
giano, illaoguidiscono e scompajono. È 

Tituba. Guardate nello specchio. Che cosa vedete? re 
Maria, Null’ altro che un aureo vapore. Si; qual- tu 
che altra cosa. Un’ isola ed il mare che la cir- i 
conda, simile ad una siepe fiorita. Che terra è [È spi 
quella? ... Pi 
Tituba. El è San Salvadore, dove Tituba è cal 
nata. Che cosa vedete ora? val 
Maria, Un uomo tu:to negro e ferone, 4 
Tituba. Che è mio padre. Egli era dell’ Obi, e sel 
m’ iasegnò l’uso delle erbo e delle immagini. Che 
cosa fa egli? che 
Maria. Tiene in mano una figura di cera del 
Egli la rammoliisce lentamente davanti il fuoco. 2 
Tituba. Ed ora che coss ‘vedete? i ‘ 
Maria. Una donna, che giace sopra un mucchio 4 
di foglie, essa sta male, e vien meno. Ab, essa muore ? la 3 
Tituba. Questo è il modo con cuì gli uomini del- i 
VP Obi distruggono la gente che loro dispiace! Questo i 
è il modocon cui qualcuno vi affligge é vi consuma. tlen 
Maria. Voi mi spaventate, Tituba! Ob, salvatemi ella 
da coloro che mi recano sempre affanni e dolori! mo 
Chi son essi? Ditemelo. le Ì 
Tituba. lo non li conosco. Ma voi li vedrete. Essi verg 
verranno da voi. 4 
Afaria. No, non lasciateli veniret Io non posso, vedi 
ascoltarli. Jo sono troppo ammalata per ascoltarli Î poss 
Io sono moribonda! (cade in deliguio). Y 

Tituba, Stal S° avvanza qualcuno? per 





— Leggiomo nolla Gazzetta di Torino: 

Ci si scrivo da Roma che il vescovo d'Orleans, 
monsignor Dapanloup, ha fatto stampare di (questi 
giorni a Napoli un nuovo opuscolo contro l'infalli» 
bilita, col titolo: Dell unanimità morale necessaria 
mei Concilti. si < 

Uan altro vescovo francese, di cui il corrispon. 
dente ci tace il nomo, in una lettera in cui si 
emumorano @ scrivono tulti i soprusi usati dagli 
oltramontani chiama il presente Concilio ludibrium 

Vaticanum — il csuvillo-da ridere — e. diceche 
presto o tardi potrebbe darsi si riunisse un’ altro 
Concilio, che fosse serio, e che ne disfacosse l'opera 
da cima a fondo. 


— Ci s'informa:che l'ex-re di Napoli ha com- 
perati. due. vasti ‘possessi in Ungheria. . 

Si acceria the egli abbia intendimento di stabi» 
lirsi colà, e di non far più ritorno a Roma. 


— Leggesi nell’Opinione Nazionale: da 

Crediamo sapere che la vera ragione dell’inci- 
dente diplomatico sorto tra il Portogallo e l’Italia 
è in ciò che il maresciallo Saldanha fu sempre av- 
verso al riconoscimento del Regno d’Italia, ed ora 
non gli par vero di distruggere ciò che, a questo 
riguardo, venne fatto dai suoi predecessori. 

E più oltre: 7 

L’ambasciatore austriaco a Firenze è tutto in 
faccende per l'anniversario della battaglia di Sol- 
ferino, che cade il 24 corrente. Esso tiene già 
dall’ Imperatore Francesco Giuseppe l’incarico di 
rappresentarlo all’ inaugurazione del monumento 
destinato ad eternare la memoria della grande bat- 
taglia. Ma ciò non gli basta, e vorrebbe fare di 
più, I barone Kibek, ambasciatore austriaco a 
Firenze, vorrebbe far intervenire una Rappresen- 
tanza di tutti i reggimenti che presero parte alla 
battaglia con un generale; 6 se potesse ottenere 
:° anche la presenza di un Arciduca, il nostro Kibek 
sarebbe felicissimo. Frequenti sono perciò i collo» 
quii del rappresentante l’Austria col ministro della 
guerra, generale Govone, e i telegrammi tra Firen- 
ze e Vienna si succedono colla massima celerità. 
Ma ancora nou sappiamo che cosa siasi definitiva» 
mento stabilito. 


——T________ _m__—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 44 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 giugno 

Massari, lamentando la rottura delle relazioni di- 
plomatiche col Portogallo, chiede spiegazioni del 
fatto, confidando che il Ministero avrà fatto in mo» 
do che saprà conciliare i riguardi dovuti ad una 
nazione amica col decoro del paese. 

Visconti- Venosta espone lo stato attuale delle ro- 
lazioni dell’ Italia col Portogallo. Saldanha, invece 
della Circolare inviata a tutte le altre  Legazioni a 
Lisbona, mandò ad Oldoini una Nota, annunziando- 
gli chè la mauiera con cui egli erasi espresso sugli 
ultimi avvenimenti, gl’ impediva di avere rapporti 
ufficiali con lui. i 

Se Saldanha avesse formulato fatti precisi, se si 
fosse prima rivolto al Governo italiano per fargli 
conescere che la presenza di Oldoini non poteva 
più giovare al mantenimento delle buone relazioni, 
il Gowerno italiano avrebbe esaminato con senti- 
menti amichevoli questa domanda. 


——__1t see 
(Entrano Hathorne, Mather e Walcot). 


Walcot. Qui ella giace aiflitta e travagliata da 
diaboliche incantazionif O mia povera sorella! 

Mather. Sta ella sempre così ? 

Walcot. No, qualchevolta è tormentata dalle con- 
* vulsioni. 

Mather. Povera ragazza! in quale stato sì trova ? 
Com’ è pallida e disfatta. 

Hathorne. Osservatela. Com'è affannoso il suo 
sonno! 

Mather. Qualche orribile visione la molesta. 

Hathorne. Voi ora vedete coi vostri occhi, 6 
toccate colle vostra mani queste misteriose malie. 

Mather. lo avrei bisogno delle mani di Bria- 
reo e degli occhi d’ Argo per vedere e toccare 
tutto ciò. 

# —Hathorne. Voi siete entrato Del regno degli 
spiriti e dei fantasmi, in quel vasto regno, del- 
l'ignoto e dell’ invisibile, dalle cui porte spalan- 
cate soffia un vento che venendo dalla tenebrosa 
vallata del Male ci fa raccapricciare d’orrore. 

Maria. Allontanatela dunque! Allootanatela per 
sempre da me.folavedot Essa viene a tormentarmit 
Ù Walcot, (toccandole la mano) O mia sorellst Di 
) che temete? Eila non mi ode 6 non mi vede Ella 
é delira. 

Maria. Non la vedete voi? 

Tituba. Mia fanciulla, chi è costei? 

A Maria. Ah, io non la ravviso. Nun posso vedere 
È la sua faccia, 

;  Tituba. Come è vestita? 

Maria. Ha un busto chermisino, Nelle mani 
tiene un’ immagine, e la modella colle sue dita, Ah, 
‘ella mi tormenta. Ora la vedo in faccia. El? è la 
moglie di Bishop! Perchè mi tormenta ella? Io non 
le ho fatto nessun male! Oh, ora mi batte con una 
verga di ferro! Ah, io sono percossa! 

Mather. È una cosa meravigliosa Io non posso 
vedere nullat È possibile che quest’ apparizione sia 
j possibile qui, e che io non la vegga? 

Hathorne.lofatti è così. Lo spettro è invisibile 
per i nostri sensi grossolani, ma essa lo vede, 



















































GIORNALE. DI UDINE 


Ma Saldanhia interroppo i rapporti ufficiali colla 
Legazione, italiana senza far precedere alcun ufficio 
e senza formulare alcun fatto preciso. 

Il Governo italiano dunque feco conoscero al Go- 
verno portoghese cho esso avrebbe richiamato 0l- 
doini, incaricando degli affari correnti un segretario 
di Legazione, sinchò non avesse ricevuto spiegazioni 
soddisfacenti; che per ‘conseguenza rimanevano in- 
terrottì i rapporti ufficiali fra il Governo 6 la Le- 
gazione del Portogallo in Firenze. È 

Il ministro soggiunge: La condotta del Governo. 
in questa circostanza è conforme ai sentimenti della 
nosira dignità e ai riguardi dovuti alla nostra Rap- 
presentanza all’ estero. 

Il Governo non si allontanò da quello spirito di 
moderazione che è in ispecial modo suggerito dai 
rapporti di simpatia che esistono fra i due paesi e 
‘dai vincoli di amicizia e di parentela che legano 
fra di loro le Corti d’ Italia e di Portogallo. 

Bertani, Bonfadini ed altri annunziano un’ intere 
rogazione sopra gl’intendimenti del Governo sul va- 
lico ferroviario delle Alpi Elvetiche e sulla Conven- 
zione sottoscritta a Berna. 

I ministri risponderanno domani. 

Tenani discorre a favore del progetto sui prov- 
vedimenti finanziari. Risponde a Castellani ed Al- 
visi, esaminando le loro cifre e proposte, che ri- 
batte. Fa osservazioni su alcune tasse, e dice che il 
pareggio è anche una questione di libertà, perchè 
dalle masse si dubita che le istituzioni parlamen- 


monumenti nazionali. x 
Il bilanciv dell’ istruzione è approvato. 


contro d. 


Eletto Verga. 


che Mitre sconfisse gl’insorii presso Montevideo. 





























nono. Quattro borghesi furono uccisi, 
dati?foriti. 


l’Imperatore andò a visitarlo. 


a Madrid, 
«Parigi, 13. Finora conosconsi 450 elezioni 


: Miéèrcato bozzoli 
« Pesa pubblica in Udine 
Mese di giugao 
Quanutà 
gioroalmen» 
te pesata 
in chilogr. 










Qualità 


in lire ital. v.L 
delle Galieite SI 


| giorno 





tari siano più d’ ostacolo che di aiuto ad ottenere E x 

il pareggio. Osserva che non basta la libertà, se non È annuali 3384/80] 4{4S| G{44| 5/93 

è ‘maggiormente sviluppato il senso morale nelle | 43 | )polivoltine] 3087/90] 3|56] 4/37! 4|09 
E! 


popolazioni, e se da esse non si mostra il maggiore 
rispetto agli ordini costituiti. 

Alvisi discorre contro i provvedimenti; esamina 
varie tasse ; contrappone ad esse le proposte di dare 
al Governo l’intera imposta fondiaria, ed ai Comuni 
ed alle Provincie quelle sui fabbricati e sul valor 


nostrane gialle 
e simili 


Notizie di Borsa 
PARIGI 


locativo, 41° 43 giugno 
Chiede Ja parificazione della tassa sulla rendita | Rendita francese 3 Oto. 74.10) 74.62 
pubblica all'imposta fondiarie, la separazione del » italia 8 000. - 60.65) 60.92 
dazio consumo, e la tassa di famiglia in ‘sostito» VALORI DIVERSI. : 
zione alla tassa di ricchezza mobile e del macinato. Fedele Qenste ga a 
Chiede puro una Banca privata ad esclusivo ser- | Ferrovie Romane . . . . 55.50Î 537 
vizio dello Stato con 200 milioni d’oro in azioni | Obbligazioni »_ . . . - 144,75]  149— 
da lire 1000, Ferrovie Vittorio Emanuele 162} 4165— 
Massari G. fa considerazioni politiche in favore DI Teena Merid. a za e 
del progetto, spiega le cause della sua adesione e Gredito di iiiare (encae 3 257.— 955. di 
di quella di altri amici al Ministero, mentre man- | Obbi.della Regia dei tabacchi .| - 424.50. —— 
tengono intatti i loro principii. Parla della coalizione | Azioni » » 747] 707— 
avvenuta e della composizione {dei partiti, ed jespri” : LONDRA 44 43 giugno 
me i suoi sentimenti in proposito. Consolidati inglesi . . . . 93.— 92.718 


SENATO DEL REGNO FIRENZE, 13 giugno 


degl Italiani la conservazione dei capolavori e dei 


Il bilancio della spesa è approvato con - 69 voti 


Firenze, 13. Elezioni. Coltegio di Guastalla: 
Votanti 357: Verga ebbe veti 205; Cernuschi 148. 


Lishona, {2 Notizie del Brasile assicurano 


Bucarest, 12, A Pitesti avvennero’ gravi di- 
sosdini in occasione delle elezioni, Dopo ripetute 
intimazioni, le truppe fecero fuoco, avendo i parti» 
giani di Bfaliano tirato contro il procuratore Eco- 
ventitre sol- 


Vienna, 13. Tefik Pascià, figlio del Kedive 
arriverà fra breve da Costantinopoli. Egli sarà ospite 
dell'Imperatore. Beust continna ad essere ammalato, 

Madrid, 13, Mercier resta ministro francese 
di 
consiglieri generali. Dei consiglieri cessati furono È 


rieletti 253 conservatori, e 5 radicali, Fra i consi- 
glieri nuovi sonvi 448 conserratori, e 23 radicali. 
Re e 


Anno 4870. 


Prezzo giornaliero 


25/90 7/97/ 8/42} 8H18 






































Avena 1 Città +» rasato » 40» 4090 .° 
Spela >» 2 m,zzo  (» 200: 
Orzo pilito » è —_ *» 25,66 

+ da pilara » 3 n | AG 
Saraceno » 3 8 880: 
Sorgorosso ’ 1 n 1. 6,07. 
Miglio . -» Lo Li 16 
Lupivi MI. cme 40.30 > 
Fagiuoli comuni ; »° 12, 043,20 
.»_— carnielli e schiavi » 20.50 ‘» ‘2080 


PACIFICO VALUSSI' Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario;: «1: *. 





at Regolamento. pa 

per le acque. minerali d’Arta .e-Piano denominate’ 
Pudie, sulla bagSdell’articolo ITE del :contratto-26 --. 
aprile 1870, ogiMoro N. 1275 stipulato frai.il 






Comune di Arta,.@- Ja ;ditta. Pellegrini Giovanni. :'’ 
Art: 1A bi di Arta che accade 
ranno alla'".fotite-più . di tre: volte : per. bere .0'- per 


bagnarlyspagano te 5 all’incaricato-. verso «quitanza, .; 
cop, cui, degittimano. l’uso . per: l’intera. stagione. di: 
“Art. 2: Non sono esenti dalla fassa quelli che :- . 
essero uso «dell’acqua lupgi .della fontè, ria sém- . 

in Comune di Arta. gioni he 
‘Art, 3: La tassa pei fanciu 





H 
di‘L..2,50... 





Art, & Nel dubbio richiedesi un ce 
nascita per provare l'età, ... a 
. «Art B.; L'uso di queste acque è 
iveri miserabili bisognosi di cura, La miserabili 
prova con certificato del. Sindaco del Comun ; 
il miserabile appartiene. Il bisogno :della - cura: si 
prova con certificato medico, ) tti E 
Art. 6,. Non sono; ammessi nell’interno di 
stabilimento gli affetti da. malattie contaggiose, 
quelli non vestiti secondo il buon costuîné. * :: 
Art, 7, 1 miserabili aventi diritto all’uso gra= 
tuito beveranno alla fonte comune-faori delle sale - - 
dello stabilimento. Dear 
Art, 8, É vietata la questua nell’intégno: 
stabilimento, st po a 
Art. 9. I comunisti dell’attuale Coniune di Rita 
ponno per la loro cura usare delle acque sul Inogo 
e trasportarle alle loro case, per uso interno ‘ed’ 
esterno. Non ponno però trasportare fuori ..del' Co." 
mune, e neppure entro il Comune per inservifi 
singoli forestieri senza pagare la tassa‘ stabilita; 
Art. 40, È stabilito per il 4870 la fas: 
centesimi 3 per ogni litro d’acqua trasportatà 
Circondario della Carnia e di centesimi 6. oltre 
Fella. Le variazioni di tassa saranno pubblicate. 
Art, 48, Il trasporto dell’acqua sì Jegitti 
cedola firmata dall’incaricato. Sii 
Art, 42, L'aso e trasporto illegitti 
sm leggi civili e penali disciplinani 
prietà. i =/ — 
Art. 13. La stagione delle acque prii 
giagno.e teritina .col- settembre: - 
Art, 44, I cancelli dello sta in di 
stagione sono aperti dalle quattro antimeridiana al 
sa Mx e nel restante d’anno dalla «ore 
alle 4, 
Arta, 6 giugno 1870. 




































Rend. lett. 
den. 

Oro lett. 
den. 


Seduta del 13 giugno 
Nella discussione sul bilancio dell’ istruzione, Cor 
renti risponde a Chiesi e ad Amari, ch'egli nulla 
trascurerà pella conservazione dei monumenti na- 
zionali, e a Menabrea che egli sussidiò quanto potè 
le ‘scuole italiane all’ estero. 
Sella raccomanda al patriottismo dei Municipii e 


——m—————_——_____É_—rr—eue=<"" 


62.02 Pastenenti 185.70,— 

È ino —— —— 
Q0.46/Az. Tab. 725,— —= 
—.—|Banca Nazionale del Regno 
d’ Italia 2400 a—.— 
—.— [Azioni della Soc. Ferro 
vie merid. 
—.— [Obbligazioni 

475.—|Buoni 
ObbI. ecclesiastiche 80.— 


ro lett. (3 mesi) 25.54 
en. 
Franc. lett.(a vista) 102.40) 


len. 
Obblig. Tabacchi 





Giovanni PELLEGRINI, 









N. 473 
Visto dall'Ufficio Municipale 
Arla, 6 giugno 1870 > 

Il Sindaco 
? Giovanni GORTANI. 





N. 658 2g 
Visto ‘si approva 
Udine, 14 giugno 1870 
3 Il Prefetto «i 


363, 
478— 
AT 















TRIESTE, 43 giugno. 


Maria. Guardate! Guardate! ve n° è un’altra ve- 
Corso degli effetti e dei Cambi. 


stita di grigio! Ella ha un fuso in mano e minaccia 


di ferirmi con quello! É la moglie di Corey! Fer- 2 i 
matela! Eccola che viene contro di me!! O gra» 3 mesi 8 a 
zial grazia? da i dafior. | afior. 

Walcot (tirundo dei colpi con la sua spada). Qui Amburgo 100 B. N. {3 89.1—] 89,35 
non v' è nessuno | . Amsterdam 100 £, d’0. 13 12] 102.—|102— 

Mather (ad-Hathorne). Vedete voi qualche cosa? | Anversa 100 franchi [24112] — —_ 

Halthorne, Le leggi che governano il mondo | Augusta 400 f.G. m. {4 412] 101.—] 104.25 
degli spiriti c’ impediscono di vedere cose che | Berlino 400 talleri |& _ —_ 
per lei sono visibili e sensibili. Questi spettri è co- | Francof. siM =—A00f.G.m. {312} — sli 
me non ci fossero per noi. Osservatela; essa si sve- | Londra 40 lire 3 424,25] 121.35 
glia (Tituba la tocca, ed essa si sveglia). Francia 400 franchi [2112] 48.—| 48.40 

Maria, Chi sono questi signori? . | Italia 400 lire id 46.60] 46.75 
. Walcot. Sono nostri amici, Cara Maria, state voi | Pietroburgo 400R. dar. [642] — = 
meglio}? . Un mese data 

Maria,.Sto male, molto male, (traendo un fuso | Roma 400 sc. ef. |6 — —_ 
dal suo grembiale) Come mai questo fuso si trova ‘34 giorni vista 

vì? È u Corfù e Zante 400talleri | — | — _ 

Tituba, Voi l'avete strappato dalle mani della | Malta 400sc.ml. || — a 
Corey quando ella sì lanciava contro di voi. Costantinopoli 400p.iure 1 -—| — — 


Hathorne. Osservate ciò, reverendo signore! 


Mather. Questo è ancor più meraviglioso, ancor Sconto di piazza da 4.4 a 4 4:2 all'anno 


più inesplicabile ! » Vienma >» $— a434 >» 
Tituba. Lraccogliendo un peszo di stoffa grigia VIENNA 10 43 giugno 
dal pavimento.) E qui vi è anche un pezzo del suo | Metalliche 5 per 0jp fior. 60.45 60,35 
vestito grigio, che venne tagliato dalla spada. detto inte di maggio nov. » 60 45) 60.35 
Mather. Considerando tali cose è molto più | Prestito Nazionale » 69.75 69.70 
credibile che vi sieno dei crednli, che non degl’io- » 1860 » 96.30 96.30 
ereduli, Niuno ‘tranne un Sadduceo , il quale | Azionidella Banca Naz. » 723 — 724.— 
dubita di tutto ciò che riguarda îl mondo degli a delcr. a f.200austr. a 253.30) 253 80 
spiriti, potrebbe dubitare di prove tanto manifeste | Londra per40 lire sterì, » 421,30) 4125— 
e tanto accusatrici È Argento... . > 119 118.75 
Hathorne. Siete voi convinto? Zecchini imp. . . » —— | _- 
Mather. (a Maria.) Cara ragazza, rassicuratevit | Da 20 franchi . . > 9.68.42] 9.65. — 


Colle preghiere e coi digiuni potrete cacciare da 
voi questi Spiriti Maligoi. Un vecchio vi dà la sua 
benedizione. Il Signore sia con voi, Maria.! 


Fine dell’ Atto PP. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza l 1% maggio, 
a misura nuova (ettolitro) x 
Frumento lo ettolitro it.1, 23.09 adit. 1, 24,09 
Granoturco ». » 409% » 145 
a >» HA40 >» 4170 
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SEME BACHI DELL’AFGANISTAN 


d’inportazione di bozzolo giallo d'importazione e 
confezione diretta della Casa 


GIULIO CONSONNO e C. DI. MILANO 


L’ ottimo risultato che diede nell'attuale Campa- - 
gna ha deciso la soddetta Casa ad aprire una’ 
nuova soltoserizione alle condizioni seguenti: 

4°. Il prezzo di It. L. 42 per oncia di grammi’. 27. 

2°. Pagamento di » 5 per oncia alla sottoscrizione 
per il saldo alla consegna, i sia 

Le sottoscrizioni s’assumono presso là Ditta' OR. 
LANDO LUGCARDI 2orgo Redentore. N. 1358 rosso. 
a tutto ik.corr. mese Ai 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA - 


VENETO-LOMBARDA .. 
IN VENEZIA RI 
Per l’ importazione Cartoni Seme Bachi Giap 
ponesi ; pg 
I° esercizio anno 1820-31, 


La sottoscrizione è aperta presso Ja Ditta" ‘NWA 
TALE BONANNIE a tutto 2 gingaò cor= 


“Evegnio FASCIOTTI, > 




















rente. * 2 
——————————————mmmti 
SOCIETA” BACOLOGICA 
MASSAZA. e PUGNO 
CASALE MONFERRATO — »° si 
7 anno XII — 19870.74 - i 
È tuttora aperta la sottoscrizione a questa Società. 
delle azioni pei Carloni di Semente Bachi. annoali | 
del Giuppone e bozzoli verdì: per l’anno 1874; come' - 
per Cartoni Bivoltini, e per semente del Mongolia, ‘ 
. Per la Provincia del Friuli, Portoguaro ‘ed Illi- 
rico presso il -sigoor Carlo Ing. Braida în Udine 
Portone S. Bortolomio. Si 





N.B. La soscrizione al Seme Tarkestan fa sospesa! 
per la sua calliva riuscita, 8 










































ATTI UFFIZIALI 


N. 42% 


| Provincia dt Udine Distretto di Cividale 
COMUNE DI. REMANZACCO 


Avviso al Concorso. 


‘. In seguito ‘alla deliberazione consi» 
gliara 9 maggio 4870 resa esazutoria 
«col visto Commissariale 24 detto n. 895 
‘VIII devesì istituire in ‘questo fiomune 
inna ‘Condotta Ostetrica © mediante’ una 
+JMaznmana ‘legalmente ‘approvati. 
«La ‘durata della condotta ;à fissatà ad 
«un triennio è lo stipendio è stafjiit 
“annue it, 1. 400 pagabili di trimestre în 
«trimestre postecipato. i 
- Si/iuvitano quindi le aspiranti a que- 
sta ‘Condotta .a presentare le proprie 
‘istanize:in bollo regolare al Municipio a 
«tuîto ‘il: corrente mese corredate dai se- 
guenti documenti: — a 
‘1. Fedò di nascita comprovante 1° età 
maggiora e non oltre passati gli anni 50. 
2.: Diploma di libera pratica, 
3. Fedine, politica e criminale. 
4. ‘Certificato di sana ffisîca costitu- 
«zionale, s ; 

5. Certificato di cittadinanza italiana. 
: + Là nomina ‘è di. spettanza del Con- 
siglio Comunale. . 


sx % Hi. 4 giuguo 1870, , 
( ©’. JI Sindaco 

A, GiupPONI 
Gli Assessori 

ilgoZanolli > 
o Serafini 
i Segretario 
G. Cazzi 
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MUNICIPIO DI PREMARIACCO 
Li Avviso 
Là «séguito alla consigliare delibera- 


zione del giorno 29 maggio a, c. si apre . 


‘il concorso a tuttò il giorno 30 giugno 
. corrente ai seguenti posti ©; S 
a) Segretario Comunale coll’ annuo sti- 
© pendio di . it. I 4000 
* 5). Corsore dd » 350 
- -6)-Maestro -per ‘la scuola mar ' 
*. ._‘ schile della frazione di Pre- 





' nre ini » 500 
d)Maestra per Ja scuola. fem- 
Mia in detta, fraziono » 400 


e) Maestra perla scuola. fem- 
1 mipile-della frazione di Orsaria» 
‘ Le istanze corredate dai prescritti do- 
cumenti, dovranno esserò, ‘ prodotte, a 
questo Municipio entro il (ermine sue- 
sposto; n i 
Gli stipendii verranno, pagati in rate 
— mensili postecipate: >‘. 
Lo Loerine sono ‘di spettanza del 
Consiglio Comunale; salva Ja superiore 
approvazione, avvertendo che il maestro 
6 maestre -assumeragno le loro attribu- 
‘zioni coll’ anno scolastico 4870-74. 
"oo "Dal Munibio oo 
"Premariacco, li 2 giògno 1870... 
” Per il Sindaco. 
* L’ Assessore Anziano Deleg. 
7... 3GÎ Concutone 
“Il Segretario interinale 
'. Tonero Pietro 
(NATO, — ei 
Avviso d’ asta 
‘ Nel di 27 corrente si esperirà la ven- 
dita ‘di .4777 piante ‘d° abete dei bo- 
schi demaniali Pertica, . Vintulis, Flobia, 


Bernon, Pian del Fogo, Avanza, Zocatz, 
Tops, Qngara, «e Trivella per il prezzo. 


di 35029:57, è di n. 25248 piante. 


di figgio dei boschi Candolino, ed: Ea- 
giaro. per il prezzo di L 1427202, ‘il 
{utto diviso in. 43 lotti, como dall’ av- 
‘ viso a stampa più dettagliato e dilfusa» 
mente pubblicato sotto pari data 6 nu- 
mero... ; 
Dalla R. Ispezione Forestale 
‘Tolmezzo li 7 giugno 4870. 
Il R. Ispettore 
* SENNONER. * 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 3395 2 


EDITTO: 


“Si rende noto che sopra istanza di 


Giuseppe Micco di, Nimis in confronto 
del. condannato al duro. carcere «Nicolò 


FRA | Rab Ri e . i Tipografia Jacob e Colmegna, 


la;jn.. 


© Dall Ufficio Municipale di Remanzacco . 


cadi Udine | Distretto di Cividale, 


338" 


ANN 


fu Giuseppe Blasutto di Stella rappre» i 


sentato dal curatore Giacomo Micco detto 
Nino pure di Stella o creditori iascritti, 
avrà luogo presso quest Ufficio nel 30 
P. v. giugno dalla 40 ant. alle 2 pom., 
un, quarto esperimento per la vendita 
delle sottoindicato realità, alle seguenti 


Condizioni 


I, Ogni aspirante, ad eccezione del. 
? esecutante, dovrà previamente all’ of. 
ferta depositare il decimo del valore 
della stima. 

2.'I beni saranno venduti a qualun» 
quo prezzo. 

8. Entro otto giorni dalla delibera 
dovrà depositarsì il prezzo d’ acquisto 
ipresso l’ Ufficio succursale delta Banca 

* del -Popoîo in Gemona, e |’ esecutante 

delibfratario dovrà effettuarne il' depo- 
sito, nello stesso luogo ed entro ugual 
‘termiti; ‘della eccedenza dei suoi cre 
diti #2 computare dalla finale liquida- 
zione, In mancanza di tale deposito si 
procederà al reincanto a tutte spose del 
delibaratario moroso. 

4. L’ esecutante non assnme garanzia 
per evizioni e per altri diritti che i terzi 
possessori potessero vantare sui fondi 
subastabili. 


Boni da subastarsi siti incenso stabile 
di Stella ai n. 


i 9 Casa colonica di p. 0,01 r. 1. 4.20 
228 Coltivo da vanga »> (0.13 » 0.50 
|. 229 idem » 101 >» 448 
235 Prato » 2.58 » 2.26 
1024 Coltivo da vanga » 0.36 » 0.42 
«1025 Bosco cedno dolce» 0.27 >» 0.40 
1309 Bosco ceduo inisto» 2:15 » 0.67 
1333 idem » 0.23 » 0,04 
229% idem dolo. » 1.69 » 0.53 
2293 idea » 0.77 >» 0.30 
2578 Prato » 049 » 0.34 
940 a »Castagneto »:0.26 » 046 


‘1136v Rupe Pascoliva » 49.39 » 0.97 
‘Si affigga. ‘nei luoghi di metodo, e 
s’ inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. i * 
Dalla R. Pretura 
Tarcento. li 15 maggio ‘1870. 
‘Il R. Pretore 
Correr. 
"Pellegrini Al. 





N. 2443 È 2 
EDITTO 

La '‘R. Pretura di S. Vito ‘rende pub- 
blicameote noto che nel luogo di sua 
residenza, nel giorao 4 luglio p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom, verrà tenuto il 
quarto incanto della subasta dei fondi 
qui sottodescritti esecutati da Francesco 
Lay in confronto di Giovanni Massio fu 
Autonio di “Mussons, da deliberarsi alle 
condizioni pur. qui sottoindicate. 


Condizioni 


4. I beni verranno venduti in due 
lotti ed a qualunque prezzo al maggiore 
offerante. 

2.' Ciascun oblatore, meno i creditori 
iscritti, previamente all’ oblaziona dovrà 
a cauzione dell’ asta depositare il deci- 
mo di stima del lotto a cui si farà of- . 
ferente in valuta sonante, od in Viglietti 
della Banca Nazionale al corso del le- 
stino : di Venezia ‘del giorno inanzi al- 
l'asta; il quale deposito verrà restituito 
se ]’ oblatore non resterà deliberatario ; 
@ trattenuto a conto prezzo riescendovi. 

3, Il resto--del prezzo dovrà il delibe- 
ratario, nella :stessa valuta pagarlo verso 
regolare ticevuta a mani del creditore 
o crelitori tosto passato in giudicato il 
ralativo‘ riparto a tecore della graduato» 
tia e ripart:, decorrenio. sopra tale 
«prezzo dal giorno ‘della delibera e fino 
all’ effettivo pagamento } interesse nella 
ragione annua del 5 per cento. 

4. I fondi vengono venduti nello stato 
e grado in cui si trovano, con i pesi ai 
medesimi inerenti, 0 senza nessuva re- 
sponsabilità dell’ esecutanie per qualun- 
que motivo 0 causa.’ 

5. Il possesso materiale e di fatto si 
trasforiderà nel deliberatario coll’ atto 
della delibera, e la proprietà quando 





avrà eseguite tutte lo condizioni del- 
P Editto. . - È 
6. Le speso esccutive.relative al quarto 
incanto e fino al Protocollo di delibera, 
dovranno dal deliberatario,' dietro giudi- 
ziale liquidazione. essere pagate al pra. 
curatore dell’.esecutanie entro giorni. 14 
«dopo la delibera, ponendo. l’ importo a 
| sconto - prezzo. Le spese successive alla 
delibera staranno a carico del delibera- 
tario. 3 ° 
7. Qualunque mancanza del delibera- 








tario allo suesposte condizioni, darà di- 
ritto a chiedere il reincanio degli im- 
mobili-a tutto suo speso è rischio. 


Beni da subastarsi 
situati în Mussons Fraziono del Comune 
di Morsano. 


Lotto I Terreno arat, arb, vit, în 
map. alli n, 2209, 2270, 2274, 2272 
di cens. pert, 7.44 rend, 1, 839 sti. 
mato it. 1, 497. , 

Lotto II. Terreno arat. in map. alli 
n. 2696, 2808, 2807 di port. 11.48 
rend, ), 47.80 stimato it. 1. 620. 

Si puliblichi il presente nell’ albo 
pretoreo nei soliti luoghi di questo Capo 
Distretto, in Morsano e per tre volte 
nel Giornale di Udino. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito li 49 aprile 1870. 


Îl R. Pretore 
TEDESCIN. 


% 


Suzzi. 





OCCASIONE FAVOREVOLISSIMA. 
DA CEDERE 


FABBRICA D'ACGQUE 
GAZOSE © 
unica in tutto il Friuli. 


Dirigersi al proprietario, in UDINE 
Borgo Gemona N. 1279. 


D’ affittare 
FILAND di N. 44 Fornelli od 


anche porzione di que- 
sti coi relativi attrezzi, granai e stuffa 
per bozzoli. 

Rivolgersi per maggiori informazioni 
dalla Dita Reliec Cagli Via 
Cavour. 3 








PRESTITO 


DELLA CITTA 
H secondo versamento di L. 40 avrà Inogo dal 40.al 48 Giugno presso il Sindacato del Prestito in Fi. 
renze B. TESTA e €. Via dei Neri N. 27 e presso tutte le Case incaricate della Sottoscrizione. 
I Titoli sui quali si effottua fl secondo versamento concorrono nella Estrazione del 5 luglio al premio di 
Liro 200,000 in Oro 
Avendo il Sindacato creduto opportuno di richiedere una parte delle Obbligazioni del Prestito «di Warletta che 


erano state assunte dal Sindacato dell’ Estero, così è in grado di tenore a disposizione del Pubblico una partita. di Obbligazioni 
liberate dal primo e secondo versamento validi, per concorrere all’ Estrazione del 5 luglio in cui sarà pagato il premio di 


LIRE DUECENTOMILA IN ORO 


e le potranno ottenere dal Sindacato stesso, e dai vari Agenti al presso di L. ®@ per ogni titolo del EPrestito di Barletta. 
Oltre ni rimborso certo di L. 100 @ro ciascun titolo concorre continuamente a 150000 Premi 


LIRE 33,810,000 IN ORO 


Dal 20 al 30 Giugno le ricevute provvisorie saranno commutate in Titoli provvisori firmati dal Sindaeo e dal Ne 


rappresentanti la cifra di 


sorfere della Città di Barletta, 


QUADRO DEI PREMI CHE SARANNO PAGATI NELLA PRIMA GRANDE ESTRAZIONE CHE AVRA” LUOGO IL 5 LUGLIO 1870 


cioè 


La seconda Estrazione avrà luogo il 20 Settembre, la terza il 20 Ottobrè, la quarta il 20 Novembre, la quinta il 20 


Dicembre 1870 


Con Premi di L. 100,000 in Oro 
Cinque Estrazioni in sei mesi e successivamente per cinque anni, 5 estrazioni în ciascun anno. 





Vantaggi del Prestito della Città di BARLETTA. 

{. Ogni Ob bligazione essendo emessa a lire G® in carta pagabili in 10 mesi e rimborsata a lire 400 oro (lira 4103 carta), 
rappresenta un utile certo di lire 45 su lira 60, ossia 75 per 0,0 sul capitale verssto. 

2, 150 mila premii essendo attribuiti a 300 mila Obbligazioni, ne risulta un premio per ogni due obbligazioni, il che non 
si rizrova in alcun altro prestito emesso sio’ oggi in Italia e all’ Estero. 

3. In tuîti gli altri Prestiti emessi sîn’ ora (quello di Bari eccettuato) un obbligazione ottiene 0 wr rimborso 0 tun premio 
e rimane quindi annullata : nel Prestito di Barletta ciascuna obbligazione, oltre it rimborso certo di lire 100 in aro, concorre 
continuamente in tutte le estrazioni ed anche dopo rimborsata e premiata, a 150 mila premi formanti essi soli lire 33,540, 000. 
Una stessa obbligazione può quindi guadazasre molti premi selle varie ed anche in una stessa estrazione. ’ 

4. Le obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Bari eccettuato) nen hanno più valore appena ottengono tin premia 
0 un rimborso”: le obbligazioni di Barletta hanno invece ua doppio valore; l' uno rappresentato dal rimborso certo di lire 400 
oro per lire 60 carta; l’altro dal concorrere sempre in tnlte le estrazioni ai 150 mila premti che, pel toro numero o per la 
loro importinza, non trovano riscontro in alcun altre Prestito emesso su” ora in Italia 0 all’ Estero, 

5, Il Prestito di Barletta è il solo Prestito a premii italiano di cui i rimborsi c premii siano pagati in oro, ciò che rendo 
le sue obbligazioni facilmente negoziabili su tutti ì mercati esteri. 

6, I sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli provvisorii firmati dal Sindaco e dal Tesoriere, li ritengo no sem» 
pre presso di loro e li cambiano poi senza alcuna spesa presso lo stesso incaricato presso cui sottosorissero. 

In UDINE presso il sig. ©. IE. Cantarutti. 2 


GIORNALE DI UDINE ì 


8 ED ATTI GIUD 





4 premio di L. 200,000 — L, 200,000 in oro 
1 » » 1,000 — » 4,000 » 
2 » » 500 — è 4,000 » 
2 » » 400 — » 800» 
2 . » 300 — » 600 » 
20 » » 100 — » 2,000 > 
100 » » 50 — » 5,000» 





iZIARIÉ 








immer 


ACETO DI PURO VINO | 


qualità eccellente 


Vistoso deposito presso il sottoscritto a prezzi di tutta 
convenienza, il quale farebbesi anche acquirenti di vini 


acidi o guasti. i 
, G. COZZA 
4 a Contrada S. Pietro Martire, 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FRANCESCO LATTUADA E $0C4 
MILANO 


IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI 


DAL GIAPPONE E MONGOLIA 


Si ricevono Soltoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 
tanto del Giappone che della Afongolia. 
$ Condizioni 


Cartone del Giappone L. @ per Caîtone alla Sottoscrizione. 
» » » non più tardi della fine Ago- 

















sto. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
Cartoni della Mongolia ‘a bozzolo giallo L. & per Cartone alla Sottoseri» 
zione. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
= Avvertenza . É 
Questa Casa si trova nella favorevole ed eccezionale posizione di mettere a 
profitto dei propri Sottoscrittori ls estese relazioni Commerciali, che il Joro 
Socio sig. Francesco Lattuada, quale già proprietario dell’ antica Ditta mimi 
lanese Fratelli Lattuada, tiene da oltre quarant’ anni all’ India e al Giappone 
per un continvo Commercio esercito in altri generi in quei paesi. . . .> 
Le Sottoscrizioni si ricevono in Milano. Presso la Ditta FRANCESCO LAT- 
TUADA E SOCJ. Via Monte di Pietà N. 10. Casa Lattuada, è È 
Udine dal sig. G. N. Oiel Speditore. o 





Cividale » ILuigi Spezzotti Negoziante, 
Palmanova» Paolo Ballarini. Sat 
Gemona » IEFraneesco Stroeili di Nrancesco. ‘6 








A PREMII 


“DI BARLETTA 


È . per un totale di L. 210,400 in oro 
50 Rimborsi di L. 4100 cadauno L. 3,000 in oro 


dd a ie ear 


dei aa di i ni al ani Rai ce o cat elia 


Si "Bi de a Le GE SA E n 






















